
08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

23 - Sabato - Santa Rosa da Lima, Vergine - [IV] - Il Signore regna nella sua santa città  
Dt4, 1 - 8; Sal 98; Rm 7, 7 - 13; Gv 3, 16 - 21 

08.00  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

24 - DOMENICA CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - [I] 
Nella tua legge, Signore, è tutta la mia gioia 

2 Mac 6, 1 - 2. 18 - 28; Sal 140; 2 Cor 4, 17 - 5, 10; Mt 18, 1 - 10 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
10.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

25 - Lunedì della settimana della Domenica che precede il Martirio di San Giovanni il Precursore 

San Giuseppe Calasanzio, Sacerdote - San Luigi IX (già Ludovico) - [I] - Narrate a tutti i popoli le opere di Dio 
2 Mac 3, 1 - 8a. 24 - 27. 31 - 36; Sal 9 (10); Mc 1, 4 - 8 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

26 - Martedì - San Alessandro, Martire - [I] - Dio ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore 
2 Mac 4, 7 - 12a. 13 - 17a; Sal 93; Lc 3, 15 - 18 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

27 - Mercoledì - Santa Monica - [I] - Risveglia la tua potenza, Signore, e vieni in nostro aiuto 
2 Mac 6, 1 - 17a; Sal 78; Lc 7, 24b - 27 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

28 - Giovedì - Sant’Agostino, Vescovo e Dottore della Chiesa - [I] - Sia benedetto Dio nel suo tempio santo 
2 Mac 10, 1 - 8; Sal 67; Mt 11, 7b. 11 - 15 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

29 - Venerdì - MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - [P] - Sei tu, Signore, la difesa del giusto 
Is 48, 22 - 49, 6; Sal 70; Gal 4, 13 - 17; Mc 6, 17 - 29 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

30 - Sabato - Beato Ildefonso Schuster, Vescovo - [I] - Il Signore regna nella sua santa città 
Dt 10, 12 - 11, 1; Sal 98; Rm 12, 9 - 13; Gv 12, 24 - 26 

08.00  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

15.00  CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CRISTIANO TRA FRIGERIO MATTEO E STOFFA GRETA A CAPRIANO 
18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

31 - I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - [II] - Convertici a te, Dio, nostra salvezza 
Is 30, 8 - 15b; Sal 50; Rm 5, 1 - 11; Mt 4, 12 - 17 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
10.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

18 Agosto 2025 - 24 Agosto 2025 

X DOMENICA DOPO PENTECOSTE - Benedetto il Signore, Dio di Israele 
1 Re 3, 5 - 15; Sal 71; 1 Cor 3, 18 - 23; Lc 18, 24b - 30 

 

25 Agosto 2025 - 31 Agosto 2025 

DOMENICA CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - Nella tua legge, Signore, è tutta la mia gioia 
2 Mac 6, 1 - 2. 18 - 28; Sal 140; 2 Cor 4, 17 - 5, 10; Mt 18, 1 - 10 

 

Fratelli e Sorelle in Cristo, 
      questo Settimanale di Comunità è ancora all’insegna dell’accorpamento in vista del Pellegri-
naggio - Gita a Roma per il Giubileo e per l’assenza di Fabrizio e Simona che seguono il nostro SITO (qui ne approfitto per ringraziarli 

dell’impegno costante e competente!!!). Lascio tre articoli molto belli, interessanti, profondi anche se potrebbero sembrare tra loro scol-

legati, invece, sono paradossalmente uniti e si arricchiscono vicendevolmente!!! 

 Il PRIMO ci è regalato dalla, per me, ma non solo, grandissima scrittrice SUSANNA TAMARO: «I GIOVANI A ROMA PER IL GIUBI-

LEO? IL TEMPO DELLO SCROLLING OSSESSIVO SULLO SMARTPHONE SEMBRAVA AVER RESO IMPOSSIBILE L’ATTENZIONE E I SILENZI, E INVECE NO». È 

davvero interessante e può aiutare tutti, soprattutto noi adulti, a rileggere alcune dinamiche che troppo spesso sottovalutiamo!!! 

 La scrittrice Susanna Tamaro ha affidato al Corriere della Sera una riflessione che ribalta molti luoghi comuni sui giovani di 
oggi. L’occasione è stata la Giornata mondiale della Gioventù di Roma, evento che secondo l’autrice ha «aperto una finestra su un 
mondo che credevamo perso».  

 Tamaro sottolinea come il Giubileo dei giovani abbia dimostrato che, contrariamente alle aspettative, la generazione cresciuta 

nell’era degli smartphone mantiene ancora la capacità di attenzione e di vivere momenti di silenzio profondo. Una scoperta che ha 

sorpreso molti osservatori, convinti che il «tempo dello scrolling ossessivo» avesse definitivamente compromesso queste competenze fon-

damentali. La riflessione di Tamaro si concentra poi sugli aspetti più preoccupanti dell’impatto tecnologico. L’autrice evidenzia come 

«l’uso eccessivo dello smartphone» produca conseguenze misurabili sul piano neurologico, riducendo «il volume cerebrale, specie nei 
bambini e negli adolescenti». Le aree più colpite sono le «regioni subcorticali», fondamentali per regolare il comportamento e controllare 

le emozioni. Secondo la scrittrice, tale alterazione neurologica trova conferma nei «tanti troppi episodi di insensata violenza giovani-
le», fenomeni che testimoniano proprio questa «incapacità di controllo» emotivo e comportamentale. Un quadro che rende ancora più 

significativa la capacità dimostrata dai giovani partecipanti al Giubileo di mantenere concentrazione e raccoglimento. L’educazione digi-

tale rappresenta oggi una delle sfide più complesse per i genitori. Più ricerche confermano che «la vita dei genitori è il libro in cui i 
bambini leggono»: il comportamento degli adulti nell’uso della tecnologia diventa il modello primario di riferimento per i più giovani. La 

capacità dei genitori di rinunciare al cellulare durante i pasti e prima di dormire determina in modo decisivo l’approccio futuro dei 

figli alla tecnologia. Gli studi evidenziano come i bambini apprendano per imitazione, rendendo fondamentale che i genitori diventino 

esempi virtuosi nell’utilizzo consapevole dei dispositivi digitali. Ciò significa stabilire momenti di disconnessione condivisi, creare spazi 

liberi dalla tecnologia e dimostrare concretamente che esistono alternative al «scrolling ossessivo» di cui parlava la Tamaro. L’«incapacità 
di controllo» citata da Susanna trova profonde radici nella neurobiologia dell’adolescenza. Durante questa fase dello sviluppo, la capaci-
tà riflessiva subisce una significativa diminuzione, riducendo drasticamente il potere di prevedere le conseguenze delle proprie azioni. 

Questo fenomeno ha una spiegazione precisa dal punto di vista neurologico. La corteccia frontale e prefrontale, aree cerebrali respon-



sabili dell’autocontrollo e del ragionamento logico, completano il loro sviluppo solamente oltre i 20 anni. Il dato scientifico spiega per-

ché l’adolescente «rischia per natura» e non ha ancora sviluppato completamente le abilità cognitive necessarie per bloccare impulsi ed 
emozioni travolgenti. Il problema si aggrava considerevolmente quando si combina questa naturale immaturità neurologica con l’impat-

to delle tecnologie digitali. Le ricerche del National Institute of Health dimostrano che l’uso eccessivo degli smartphone genera modifi-
cazioni della materia bianca nelle aree cortico-subcorticali del cervello. Gli adolescenti risultano particolarmente vulnerabili perché il 

loro lobo frontale è ancora in fase di sviluppo. Le conseguenze di questa doppia vulnerabilità includono: 

• Depressione e ansia crescenti; 

• Diminuzione delle capacità empatiche; 

• Compromissione della memoria potenziale, essenziale per pianificare la vita quotidiana; 

• Danneggiamento delle regioni subcorticali responsabili del controllo emotivo e comportamentale. 

 In questo contesto neurobiologico compromesso, la violenza spesso rappresenta un meccanismo di difesa. L’adolescente, 
privato delle normali capacità di autocontrollo e ulteriormente compromesso dall’uso eccessivo della tecnologia, utilizza la violen-
za come mezzo per difendersi da un mondo percepito come minaccioso. La costante esposizione a micro-stimolazioni attraverso 

alert, messaggi e notifiche crea uno stato di allerta permanente, che mantiene il sistema nervoso in una condizione di stress cronico. Tale 

stato impedisce lo sviluppo di strategie di coping mature e favorisce risposte impulsive e aggressive. Offrire esperienze significative al-
ternative al mondo digitale, come quelle vissute durante il Giubileo dei giovani di cui parlava Tamaro, che dimostrano come sia 
ancora possibile coltivare attenzione e silenzio. La sfida educativa del XXI secolo consiste nel guidare i giovani attraverso questa 
«transizione antropologica» senza perdere le capacità umane fondamentali che li rendono capaci di crescita, empatia e controllo 
di sé. 
 

 Il SECONDO articolo è legato al missionario MAURO ARMANINI, nato a Chiavari (GE) nel 1952. Operaio e sindacalista a Casar-

za Ligure per 7 anni. Volontariato sostitutivo del servizio militare in Costa d’Avorio nel 1976. Ordinato prete presso la Società delle Mis-

sioni Africane è stato in Costa d’Avorio fino al 1990. Dopo un soggiorno in Argentina parte per la Liberia dove vi rimarrà per 7 anni. Al 

ritorno, nel 2007, lavora nel centro storico a Genova con migranti e stranieri. In quel periodo ottiene il dottorato in Antropologia cultura-

le ed etnologia. Da 14 anni lavora in Niger a Niamey nell’accoglienza ai migranti, per i diritti umani con la società civile. Da poco è rien-

trato in Italia e porta la sua esperienza che richiama il mondo degli adulti, attraverso una semplice constatazione legata alle ... CAMPA-
NE, voce di Dio, ed alla sempre più intolleranza religiosa del mondo adulto nelle nostre realtà cristiane!!! 

 A Niamey, capitale del Niger, gli altoparlanti delle numerose moschee diffondevano la voce imperiosa ed inesorabile dell’invito 

alla preghiera. Era ormai parte del paesaggio e solo le intempestive interruzioni di corrente elettrica creavano un inedito silenzio nei 

quartieri della Città. Le campane invece no. Pur presenti, spesso in modo clandestino, nelle Chiese ed alcuni templi, non erano suonate 

per evitare comprensibili problemi dopo gli avvenimenti del 2015. In quel frangente varie decine di Chiese e luoghi di preghiera erano 

andati distrutti per opera di centinaia di giovani e bambini aizzati e guidati da adulti. C’era stato l’affare Charlie Hebdo in Francia, la 

caricatura del profeta dell’Islam ed una situazione politica interna che, assieme, avevano prodotto la prima grande divisione religiosa nel 

Paese. Di ritorno dopo tre anni dal Niger ho avuto modo di riassaporare l’ingenuo e quasi dimenticato suono delle campane che scandi-

vano le ore del giorno. Un richiamo esigente al senso del tempo che, diceva qualcuno, non è altro che il secondo nome di Dio. Chi lavo-

ra nei campi sa quando è l’ora di tornare a casa e chi invece si trova in strada si dovrebbe domandare che sta facendo del tempo a lui 

concesso. In effetti, com’è noto, le campane erano il sistema di comunicazione più immediato per il popolo. La segnalazione delle feste 

e di avvenimenti drammatici, come incendi od altre calamità, si inframezza coi rintocchi mesti e cadenzati che annunciano il decesso di 

qualcuno. I rintocchi, ben conosciuti dagli anziani, sono chiamati «agonia», da agone, lotta della vita col transito nelle braccia di sorella 

morte. Il numero dei rintocchi può variare a seconda si tratti di una donna o un uomo e l’annuncio del decesso diventa immediatamente 

di patrimonio pubblico. Non c’erano nascite o morti private nel tempo delle campane per via della dimensione comunitaria e dunque 

politica, ecclesiale, popolare, della morte. Giorno natalizio era chiamato quel giorno, «die natalis» perché si nasceva, così si crede e spe-

ra, alla vita definitiva della patria lontana e vicina ad un tempo. Le campane tornano a suonare quando il corpo del defunto raggiuge la 

Chiesa dove si celebra il funerale ed in seguito la sepoltura nel cimitero, spesso adiacente. A ben pensarci si tratta di un privilegio inau-

dito e al quale si è forse fatta l’abitudine. Per buona parte degli umani non c’è campana, sepoltura e neppure il lutto dei famigliari. Mi-
granti, richiedenti asilo, rifugiati, avventurieri, corpi dilaniati da mine personali, bombe studiate per ferire il più possibile che, nei 
deserti, mari e le innumerevoli frontiere innalzate nel frattempo, non avranno neppure un nome da trasmettere a coloro che verran-

no. Le famiglie non sapranno forse mai dove e come il figlio, il fratello, il padre o la sorella, avranno terminato il loro viaggio. Né l’alto-

parlante e la voce del muezzin, persona addetta della moschea, né il greve rintocco delle campane avranno accompagnato l’ultimo e 

tragico transito dell’effimera eterna dimora. A ottant’anni di distanza, il passato 9 agosto, hanno suonato per la prima volta le campane 

nella Cattedrale di Nagasaki, alle 11 e 4 minuti, ora esatta dello sganciamento della seconda bomba atomica. Domenica prossima le 

campane suoneranno a festa per celebrare e risorgere con la pace dimenticata. 

 Da ultimo, il TERZO, pensiero è invece rivolto al tema del PELLEGRINAGGIO che come Comunità Pastorale «San Vittore» vi-

vremo in occasione del GIUBILEO DELLA SPERANZA!!! L’articolo è un po’ datato, ma sempre attualissimo ...  

 Tra le parole del Giubileo, che abbiamo preso come pietre miliari per scandire il conto alla rovescia verso l’apertura della Porta 

Santa il prossimo 24 dicembre (cioè esattamente fra nove mesi), la prima che incontriamo, dopo il breve riepilogo storico della scorsa 

puntata di questa rubrica, è pellegrinaggio. Ma anche pellegrini (non a caso presente anche nel tema del 2025). Perché l’Anno Santo 

nasce dal pellegrinaggio incessante alle tombe degli Apostoli. E perché i primi protagonisti furono proprio i pellegrini, giunti in gran nu-

mero a Roma nel 1300, per guadagnare le indulgenze. Al punto da convincere Bonifacio VIII a proclamare il primo Giubileo della storia. 

In effetti, se ci si riflette anche solo un attimo, tutta l’esistenza del cristiano è da intendersi come un pellegrinaggio verso la patria celeste. 

E la stessa storia della salvezza, dopo l’uscita di Adamo ed Eva dal paradiso terrestre (un pellegrinaggio in negativo, potremmo dire), ini-

zia con il «pellegrinaggio» di Abramo, al quale Dio chiede di lasciare la sua terra natale per andare dove Egli stesso gli mostrerà. La di-

mensione itinerante della nostra fede è dunque costitutiva, iscritta nel Dna di ogni credente, ed in fondo di ogni uomo, se è vero che 

anche sul piano della pura conoscenza ci siamo mossi dalle caverne per arrivare sulla luna e oltre. Quante volte Papa Francesco richia-

ma questa dimensione, parlando della Chiesa in uscita o in cammino o sinodale. E sinodo significa, appunto, cammino fatto insieme e 

dietro a Cristo. In sostanza siamo chiamati a ripetere costantemente nelle nostre vite l’esperienza di Emmaus, camminando insieme al 

Viandante sconosciuto, che con le sue parole sa però riscaldare il nostro cuore ed aprire i nostri occhi, fino a quando lo riconosciamo 

nello spezzare il pane e corriamo ad annunciare a tutti che il Signore è risorto. Ecco, questa è esattamente la dinamica del pellegrinaggio 

18 - Lunedì nella settimana della X domenica dopo Pentecoste - [IV] - Fiorisca, Signore, la tua giustizia e abbondi la pace 
1 Re 3, 16 - 28; Sal 71; Lc 11, 27 - 28 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

19 - Martedì - San Giovanni Eudes, Sacerdote - [IV] - Signore, amo la casa dove tu dimori 
1 Re 6, 1 - 13. 14 - 23. 30 - 38; 7. 15a. 21; Sal 25; Lc 11, 29 - 30 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

20 - Mercoledì - San Bernardo di Clairvaux, Abate e Dottore della Chiesa - [IV] - Il tuo amore, o Dio, rimane per sempre 
1 Re 11, 1 - 13; Sal 88; Lc 11, 31 - 36 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 

21 - Giovedì - San Pio X, Papa - [IV] - Come avevamo udito, così abbiamo visto 
1 Re 11, 41 - 12, 1 - 2. 20 - 25a; Sal 47; Lc 11, 37 - 44 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

22 - Venerdì - Beata Vergine Maria Regina - [IV] - Perdona, Signore, l’infedeltà del tuo popolo 
Sir24, 3a. 4. 6b. 22; Sal 44;Rm 8, 3b - 11;Lc 1, 26 - 33 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

giubilare, che condurrà milioni di pellegrini a Roma. Camminare insieme, per le strade del mondo (e della nostra vita), fino a varcare la 

Porta Santa che è Cristo stesso ed incontrarlo nei Sacramenti della Riconciliazione e dell’Eucaristia, pregando secondo le intenzioni del 

Papa. Per ritornare a casa profondamente mutati e capaci di un nuovo annuncio. Non è solo una pratica devozionale, l’Anno Santo, ma 

un autentico esercizio di senso. Servirà cioè, questo tempo speciale che cade ogni 25 anni (o anche a intervalli più ravvicinati, quando, 

come è già successo in questo pontificato, viene indetto un Giubileo straordinario), a recuperare il senso della nostra esistenza terrena. 

Che non è un restare sulla strada senza una meta, ma puntare dritti al traguardo della vita senza più confini. Quanto ne abbia bisogno il 

mondo, oggi afflitto da guerre sanguinose e fratricide, fenomeni epocali come il cambiamento climatico, le migrazioni, gli squilibri nord 

sud, il relativismo etico, la tragedia dell’aborto procurato e addirittura preteso come un diritto, i tentativi di eutanasia, le mille povertà, è 

sotto gli occhi di tutti. Perché come ci insegna Papa Francesco, la prima riforma da attuare è quella del cuore. E riscoprirsi pellegrini 

insieme è certamente il primo passo. Non a caso proprio lungo le grandi vie di pellegrinaggio è nata la civiltà europea ed occidentale. 

Che in questo Giubileo ormai prossimo siamo chiamati a riscoprire nei suoi valori fondanti. Che sono valori cristiani. 

 Concludo ricordando che vi porto tutti nel PELLEGRINAGGIO GIUBILARE ed intanto vi consegno di questa splendida PREGHIERA 
DEL PELLEGRINO che è stata ritrovata affissa nella chiesetta romanica di Santa Maria La Real che si trova a O Cebreiro sul Cammino di 

Santiago di Compostela. Il testo della preghiera è stato raccolto da Peter e Florence van der Heijde e tradotto da Giacomo Tessaro. 

Quand’anche avessi percorso tutti i sentieri, superato montagne e valli da est a ovest, 

se non ho scoperto la libertà di essere me stesso, ALLORA NON SONO ANCORA ARRIVATO. 

Quand’anche avessi condiviso tutti i miei beni con persone di altre lingue e culture; 

quand’anche avessi per amici dei pellegrini dell’altra parte del mondo e dormito negli stessi alloggi dei santi e dei principi, 

se, domani, non sono capace di perdonare al mio vicino, ALLORA NON SONO ANCORA ARRIVATO. 

Quand’anche avessi portato il mio sacco dal primo all’ultimo giorno e sostenuto i pellegrini a corto di forze, 

o ceduto il mio letto a qualcuno arrivato dopo di me, donato la mia borraccia senza alcuna contropartita, 

se, di ritorno a casa e al lavoro non sono capace di seminare attorno a me la fratellanza, la felicità, l’unità e la pace, 

ALLORA NON SONO ANCORA ARRIVATO. 

Quand’anche avessi ogni giorno mangiato e bevuto a sazietà, a disposizione tutte le sere un tetto e una doccia, 

ricevuto delle cure per le mie ferite, se non ho visto in tutto questo l’amore di Dio, ALLORA NON SONO ANCORA ARRIVATO. 

Quand’anche avessi visitato tutti i monumenti ed ammirato i più bei tramonti, 

imparato a dire buongiorno in tutte le lingue, gustato l’acqua di tutte le fontane, 

se non ho indovinato chi è Colui che, senza nulla attendere in cambio, mi offre tanta bellezza e tanta pace, 

ALLORA NON SONO ANCORA ARRIVATO. 

Se adesso smetto di camminare sulla tua strada, di proseguire la mia ricerca e di vivere in coerenza con ciò che ho imparato; 

se, d’ora in avanti, non vedo in ogni persona, amico o nemico, un compagno di strada; 

se, ancora oggi, il Dio di Gesù di Nazareth non è per me il solo Dio della mia vita, ALLORA NON SONO ANCORA ARRIVATO. 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

http://www.spain.info/it/que-quieres/arte/monumentos/lugo/iglesia_santa_maria_a_real.html
http://www.spain.info/it/que-quieres/ciudades-pueblos/otros-destinos/o_cebreiro.html
http://www.spain.info/it/que-quieres/rutas/grandes-rutas/camino-santiago/
http://www.spain.info/it/que-quieres/rutas/grandes-rutas/camino-santiago/

